ESERCITAZIONE 5

DETERMINAZIONE DELL’IDROGRAMMA DI PIENA SUL CHISONE A FENESTRELLE IN CORRISPONDENZA DELL’EVENTO DELL’OTTOBRE 2000.
(MEDIANTE TRASFERIMENTO DI INFORMAZIONE IDROLOGICA DAL BACINO DEL CHISONE A SAN MARTINO)
Obiettivo finale dell’esercitazione è la ricostruzione dell’idrogramma di piena alla sezione del Chisone a Fenestrelle in corrispondenza dell’evento di piena dell’ottobre 2000. In relazione a questo evento sono disponibili misure di precipitazione e si propone di usare il metodo SCS-CN per la determinazione del pluviogramma netto. La taratura dei valori CN da utilizzare per il bacino di Fenestrelle è da effettuarsi mediante bilancio idrologico di piena relativo al bacino chiuso a S. Martino. 
PARTE I: Bilancio di piena a S. Martino

Per l’istituzione del bilancio idrologico di piena si dispone dei dati di precipitazione nelle stazioni di Angrogna, Chiomonte, Coazze, Massello, Perrero, Pragelato, Salbertrand e Talucco. Tali ietogrammi consentono di determinare la precipitazione areale con il metodo dei topoieti, i cui pesi sono forniti nel file allegato. Si dispone inoltre di dati di livello idrometrico al Chisone a S. Martino. Questi livelli idrometrici sono stati trasformati in portate usando la scala di deflusso q=44.16*(h+1.1)^1.81. Poiché è disponibile una registrazione non completa dell’idrogramma osservato, arrestata ben prima che i livelli tornassero alla situazione ante evento, questo è stato poi prolungato con un ramo di esaurimento esponenziale per consentire di chiudere il bilancio dei volumi.
Ciò premesso:

- Si determini il pluviogramma areale (in mm) con il metodo dei topoieti

- Si costruisca lo schema di funzionamento del metodo SCS-CN, in modo da ottenere un pluviogramma netto a partire dal pluviogramma totale
- Si determini il volume complessivo di pioggia lorda e netta in funzione del valore di CN utilizzato. Si può partire dal valore del CN medio (ricavato da cartografie tematiche) relativo al bacino in esame, disponibile sull’atlante dei bacini idrografici piemontesi, e pari a 64,8.
- Si tari il valore del CN più adatto ad ottenere l’uguaglianza (a meno di un termine di errore) tra il volume di pioggia netta ed il volume di piena (tenendo eventualmente conto della possibilità di individuare e separare il deflusso di base).
PARTE II: Ricostruzione Pluviogramma areale e idrogramma di piena a Fenestrelle
Si usi il valore di CN tarato a S. Martino per determinare il corrispondente valore relativo al bacino di Fenestrelle scalandolo opportunamente rispetto a quello medio calcolato dalle mappe tematiche e pari a 68,3 (CNFen = CNmed,Fen * CNSM/CNmed,SM).
Si applichi il metodo SCS per la determinazione del conseguente pluviogramma netto areale relativo al bacino di Fenestrelle, ottenuto mediante aggregazione delle altezze di pioggia (registrate a Pragelato) a 20 min, per renderle compatibili con la discretizzazione realizzata per la funzione di risposta.
Utilizzando un tempo di corrivazione pari a 3.5 h, si utilizzi l’UH già determinato per effettuare la convoluzione e determinare l’idrogramma di piena.
Per entrambi i bacini si rappresenti nello stesso grafico il pluviogramma lordo e quello netto ed, in un altro, il pluviogramma netto e l’idrogramma di piena. Si rappresentino inoltre tutti i pluviogrammi di stazione.
